
AGENDA
DICEMBRE 2012
Mensile della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche

Di paesaggi e di campagne

Dicembre è un mese di riposo per le campagne, le colture seminate in autunno 
si preparano per i mesi freddi in attesa della ripartenza in primavera, mentre 
i terreni umidi vanno lasciati riposare per evitare di rovinarne la struttura 
con lavorazioni intempestive. Nel mondo contadino che si rappresenta nei musei 
etnografici la comunità si raccoglieva al caldo – molto relativo – delle stalle, dove si 
usava far filò. Sono memorie che datano appena una cinquantina d’anni, o poco più, 
mentre sembrano arrivare da un passato molto remoto. 
Di paesaggio agrario, del modo di percepirlo e di ritrarlo, parleremo in Fondazione 
in due momenti solo apparentemente distanti tra loro, che nascono da altrettante 
buone occasioni di collaborazione descritte negli approfondimenti di questa agenda, 
a testimonianza della nostra attenzione per questo tema che solo di recente sta 
ritrovando una sua centralità. 
Negli atti della pianificazione territoriale capita infatti spesso di considerare le aree 
agricole come “spazio bianco”, ambito vuoto e libero, suscettibile di continuare 
ad accogliere nuovi insediamenti e infrastrutture nel processo di crescita continua 
dell’entropia territoriale che ha subìto un’accelerazione esponenziale nel secondo 
dopoguerra e non sembra trovare limiti. Il fenomeno di urbanizzazione delle 
campagne si è affermato contestualmente alla migrazione di addetti dal settore 
della produzione agricola a quello industriale, mentre l’azienda agricola si 
trasformava essa stessa sempre più in modo industriale, con il paesaggio agrario 
piegato alle esigenze della meccanizzazione e la terra sempre più intossicata 
dall’abuso di fitofarmaci e portata verso la desertificazione dall’eccesso 
di fertilizzanti chimici. 
L’attuale congiuntura economica negativa, con contrazione del numero di impiegati 
nell’industria e nei servizi, e le contestuali emergenze ambientali, quali il mutamento 
del clima, stanno portando a un ritorno di interesse verso il mondo agricolo, 
con una maggiore attenzione per la qualità dei prodotti, la biodiversità, i diritti 
dei piccoli agricoltori e le loro comunità. Il problema è che, nel frattempo, il numero 
degli agricoltori si è ridotto in modo drastico. Si può quindi affermare che la perdita 
di biodiversità si è accompagnata a un fenomeno di tipo sociale: la riduzione 
del numero di agricoltori ha indotto una “deriva genetica” di conoscenze e sapienze 
tradizionali, soppiantate dall’affermarsi di modelli  culturali omologati, largamente 
condizionati dalle politiche commerciali delle aziende multinazionali che forniscono 
beni e servizi per l’agricoltura. 
La condizione dei paesaggi agrari dell’Europa occidentale si trova ora stretta 
tra chi vuole “coltivare” pannelli fotovoltaici al posto di frumento e chi cerca 
di “vendere” un’immagine del mondo agricolo che non esiste più, dove la ricerca 
ossessiva dell’identità tradisce la difficoltà di comunicarsi del mondo agricolo.  
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mostre in programma

Fertile Geometry
mostra personale del fotografo canadese David Pollock, organizzata da 
Urbanautica con il patrocinio della Fondazione Benetton Studi Ricerche.
Prima europea.
Aperta da domenica 2 dicembre 2012 a domenica 6 gennaio 2013,
da martedì a venerdì ore 15-20, sabato e domenica ore 10-20, 
ingresso libero.
Inaugurazione pubblica sabato 1° dicembre ore 18.30,
sarà presente il fotografo.
La mostra resterà chiusa nei giorni 24, 25, 26, 31 dicembre e 1° gennaio.

Per informazioni: info@urbanautica.com, www.urbanautica.com; 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

venerdì 7 ore 20.30
Petra, capitale dei Nabatei
conversazione pubblica con Marco Perissinotto, nell’ambito del ciclo di incontri 
Turismo fa rima con cultura? Itinerari di archeologia tra Medioriente, Africa 
ed Europa, curato dall’Associazione Italia Nostra-sezione di Treviso. 
Per informazioni: Giovanni Roman, cell. 347.5054184, treviso@italianostra.org. 

lunedì 10 ore 18.30
Empatia e invidia come generatori di forma
conversazione pubblica tra Cino Zucchi e Giacomo Borella intorno a Copycat, 
installazione insignita della Menzione Speciale Leoni d’Oro alla 13. Mostra 
Internazionale di Architettura della Biennale di Venezia. 
A cura di Evelina Bazzo, con la presenza di Albino Celato/De Castelli, 
costruttore dell’opera premiata. 
Per informazioni: Umbrella, tel. 0422.305442, pressoffice@umbrella.it.

giovedì 13 ore 17.30
La giunta comunale “bloccarda” di Treviso (1910-1914)
incontro con Andrea Castagnotto, a cura dell’istrit (Istituto per la Storia 
del Risorgimento Italiano).
Per informazioni: istrit, cell. 329.8456895, info@istrit.org.

Comunicazione
La biblioteca e la segreteria della Fondazione saranno 
chiuse per le festività natalizie dal 24 dicembre 2012
al 4 gennaio 2013. 
Rimangono aperti gli spazi Bomben secondo calendario.

In copertina: Field #9, fotografia di David Pollock.

Incontri a cura dell’auser-Università Popolare di Treviso
Martedì 4 ore 16.30, Situazione attuale e prospettive dell’economia e del lavoro 
nel nostro territorio, conferenza con Federico Callegari.
Venerdì 14 ore 16.30, Pane nero di Miriam Mafai. Lettura di testi, a cura 
di Antonietta Mariotti. Voci recitanti dell’Associazione selaluna. 
Giovedì 20 ore 16.30, incontro prenatalizio con la partecipazione 
del Coro dell’Università Popolare di Treviso diretto da Rosanna Trolese.
Per informazioni: Luisa Tosi, tel. 0422.308175.

martedì 4 ore 18
Manifesti Salce. Storia di una collezione
incontro pubblico coordinato da Eugenio Manzato, storico dell’arte,
e organizzato dall’Associazione Amici dei Musei e dei Monumenti di Treviso.
Per informazioni: tel. 0422.540347.

mercoledì 5 ore 16.30
Esperienze di democrazia: coprogettazione partecipativa 
e coprogettazione condivisa
Il Collettivo “RaonsPubliques” di Barcellona e “AbitanzAstudio” 
di Padova-Treviso espongono e discutono le esperienze in atto in due 
territori complessi: la metropoli catalana e la città “diffusa” veneta. 
Partecipano per “Raons Publiques”: Alice Lancien, Giovanni Roncador
e Lucia Zandigiacomi; per “AbitanzAstudio”: Gabriele Righetto 
e Roberto Ervas. Coordina il dibattito Romeo Scarpa.
Per informazioni: Italia Nostra-sezione di Treviso, cell. 348.7152985, 
treviso@italianostra.org.
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iniziative per la scuola

mercoledì 12 ore 17 
Paesaggio, agricoltura. I trent’anni del Premio Gambrinus 
“Giuseppe Mazzotti” nel Veneto delle trasformazioni
convegno

La figura di Giuseppe Mazzotti rappresenta un’icona per chi, nella nostra 
regione, pensa sia importante conoscere e tutelare i nostri paesaggi. 
Figura di intellettuale curioso ed eclettico, il suo nome resta legato in modo 
particolare alla campagna di sensibilizzazione sul tema delle ville venete 
in un momento in cui sembravano destinate definitivamente all’oblio. 
Per mantenere vivo e attuale il lavoro di Giuseppe Mazzotti sono stati istituiti 
nel 1983 un Premio Letterario (Premio Gambrinus) e nel 1986 una Fondazione, 
che portano entrambi il suo nome. 
Ed è su iniziativa dell’Associazione “Premio Letterario Giuseppe Mazzotti”,
in occasione del trentennale del Premio Gambrinus, che si è deciso 
di organizzare un incontro dedicato al tema del paesaggio agrario veneto, 
proposta cui hanno aderito la Fondazione Benetton Studi Ricerche 
e la Fondazione Mazzotti. Convocare la figura di Mazzotti su di un tema così 
spinoso espone chi ha organizzato l’incontro al rischio di associarsi ai tanti 
che usano figure di grandi intellettuali in modo strumentale, per cercare 
di dare interpretazioni di comodo a fenomeni di grande impatto. 
L’incontro sarà, al contrario, occasione per discutere liberamente attorno 
a grandi questioni aperte dalle profonde modificazioni cha hanno caratterizzato 
il Veneto negli ultimi sessant’anni, il carattere mutato dei paesaggi agrari 
che residuano spesso senza più i contadini, i prodotti tipici che rischiano 
di essere brand vuoti di autentico significato. 
Introdurrà e coordinerà i lavori Ulderico Bernardi, Presidente del Consiglio 
Direttivo dell’Associazione “Premio Letterario Giuseppe Mazzotti”. 
Interverranno: Corrado Barberis, professore emerito di Sociologia, presidente 
dell’Istituto Nazionale di Sociologia Rurale; Danilo Gasparini, storico, 
saggista, docente dell’Università di Padova; Domenico Luciani, Comitato 
scientifico della Fondazione Benetton Studi Ricerche.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it; 
Associazione “Premio Letterario Giuseppe Mazzotti”, tel. 0422.855609, 
messagge@premiomazzotti.it.

iniziativa in collaborazione

mercoledì 12 ore 21 
Paesaggi che cambiano doc 
rassegna cinematografica dedicata ad Andrea Zanzotto

Si conclude il primo ciclo della rassegna cinematografica, curato da Simonetta 
Zanon, che ha proposto cinque documentari sulle trasformazioni dell’ambiente, 
dei paesaggi e dei luoghi. 

L’ultimo titolo in programma, Rumore bianco 
(durata 88’, 2008) di Alberto Fasulo, punta 
l’obiettivo sul Tagliamento, il “re dei fiumi 
alpini”, spina dorsale di una regione che è 
stata snodo e crocevia nella storia d’Europa. 
È lui il protagonista di un racconto 
che indaga la forza della natura e le sue 
possibilità di resistenza, la quotidianità 

degli uomini e delle donne, e le loro forme di ostinazione, perché “l’acqua 
è provvista di memoria”. 
Osservando il tracciato del fiume e il mondo reale che lo circonda, il film 
intende costruire un racconto che evoca l’idea di cinema come intuizione 
ed emozione, aperto all’imprevedibilità delle situazioni di ripresa. 
Si tratta di un’opera che ha radici profonde nelle origini del regista e che si 
sviluppa come una vasta riscoperta dell’inesauribile universo naturale e umano 
che è il Tagliamento, in stretto collegamento con la natura europea del fiume.
Alberto Fasulo sarà presente alla proiezione e presenterà e commenterà il film.

Con la stessa attenzione verso i paesaggi che cambiano, la seconda parte della 
rassegna, in programma fra febbraio e aprile 2013, proporrà film “narrativi”, 
selezionati da Luciano Morbiato, esperto di storia e critica cinematografica.

Scheda informativa consultabile nel sito www.fbsr.it. 
Ingresso unico 4 euro. 
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

sabato 8 e 22 ore 17
Dialoghi sul teatro
incontri pubblici

La Fondazione Benetton Studi Ricerche e Teatri e Umanesimo Latino SpA 
propongono anche quest’anno i Dialoghi sul teatro, conversazioni con attori, 
registi e altri interlocutori, a margine degli spettacoli di prosa in scena 
al Teatro Comunale Mario Del Monaco di Treviso.
Il pubblico avrà l’occasione di “varcare” la soglia della quarta parete, curiosare 
idealmente nel dietro le quinte del palcoscenico e scoprire segreti, retroscena 
e nuovi orizzonti dell’arte del teatro, grazie ai racconti di relatori d’eccezione. 
I primi protagonisti saranno, sabato 8 dicembre, Francesca Inaudi e Lorenzo 
Lavia che dialogheranno con Carmelo Alberti; e sabato 22 dicembre 
Laura Morante che converserà con Giambattista Marchetto.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it;
Teatri e Umanesimo Latino SpA, tel. 0422.513300.

iniziativa in collaborazione

martedì 18 ore 18
Cantieri d’alta quota.
Breve storia della costruzione dei rifugi sulle Alpi
presentazione pubblica

«Quanti sono i rifugi e bivacchi delle Alpi? 
Ben più di un migliaio. O probabilmente ben più 
del doppio. Ma in realtà, che cos’è un rifugio 
alpino?». Con questo incipit in quarta di copertina 
Luca Gibello, autore di Cantieri d’alta quota. 
Breve storia della costruzione dei rifugi 
sulle Alpi (Lineadaria Editore, Biella 2011), 
introduce l’avvincente tema della storia culturale, 
umana e tecnologica di questi manufatti che 
per la maggior parte dell’anno giacciono 
incustoditi sulle nostre montagne. Il libro 
rappresenta il primo organico tentativo 
di restituire le vicende che hanno portato 

alla costruzione dei rifugi, analizzando le motivazioni della committenza, 
le tecniche e i materiali edilizi, le figure dei progettisti, i valori simbolici 
e politici, gli immaginari collettivi. Dal 1750 ai giorni nostri, dai prodromi 
dell’alpinismo ai modestissimi ripari degli eroici scalatori ottocenteschi, 
dal fenomeno dei rifugi-osservatorio a quello dei rifugi-albergo, dall’alpinismo 
e dall’escursionismo di massa fino alle opere più recenti che si fanno segno 
forte nel territorio e rompono con l’immagine della baita. 
Massimo Rossi, geografo e curatore del ciclo di presentazioni librarie 
della Fondazione, coordinerà la discussione sul volume che sarà presentato 
da Renzo Secco, già presidente della sezione trevigiana del Club Alpino 
Italiano e ispettore dei rifugi Antelao, Pradidali, Biella e Treviso. 
Parteciperà l’autore Luca Gibello, architetto torinese, caporedattore 
de «Il Giornale dell’Architettura» e alpinista. 

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

percorso bibliografico

Paesaggio agrario
Il percorso bibliografico, allestito negli spazi 
della biblioteca della Fondazione, presenta 
una selezione di volumi provenienti dalle sezioni 
di paesistica e storia dell’agricoltura.

venerdì 14 ore 20.30
Stagione concertistica: Domenico Nordio nel quintetto La trota

Con l’esibizione di un grandissimo protagonista della scena musicale prosegue
la stagione cameristica organizzata dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche
in collaborazione con il Conservatorio Statale di Musica “A. Steffani” 
di Castelfranco Veneto. La rassegna coinvolge docenti e diplomati 
al Conservatorio di Castelfranco, professionisti di rango nazionale e 
internazionale, chiamati ad affrontare il grande repertorio ottocentesco 
e pagine importanti del xx secolo, con organici classici (trio e quartetto) 
e commistioni di musica e poesia. 
Nel concerto in programma, il conosciutissimo violinista Domenico Nordio, 
docente allo “Steffani”, eseguirà il famoso quintetto La trota di Franz Schubert 
assieme ad alcuni dei migliori studenti del Conservatorio: Marco Centenaro 
(pianoforte), Federico Carraro (viola), Eleonora Dominijann (violoncello) 
e Luigi Baccega (contrabbasso). Seguirà l’esecuzione del quintetto in 
Mi bemolle maggiore op. 87 di Johann Nepomuk Hummel. 
Acclamato camerista, Domenico Nordio è regolarmente presente nei più 
importanti cartelloni al fianco di Misha Maisky, Louis Lortie, Boris Belkin, 
Michele Campanella e Jeffrey Swann. Ha suonato alla Carnegie Hall di New 
York, alla Salle Pleyel di Parigi, al Teatro alla Scala di Milano, al Barbican 
Center di Londra e alla Suntory Hall di Tokyo. Nella sua trentennale carriera 
si è esibito con la London Symphony, la National de France, l’Orchestre 
de la Suisse Romande, l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia, 
le Orchestre della Radio di Stoccarda, Madrid, Lugano e Sofia, la Sinfonica 
di Mosca, la Nazionale della Rai e la Nazionale di Spagna diretto da Flor, 
Steinberg, Casadesus, Luisi, Karabtchevskij, Lazarev, Aykal.
La rassegna si concluderà venerdì 11 gennaio con due importanti composizioni 
del repertorio strumentale classico, eseguite da Filippo Faes (pianoforte), 
Michele Lot (violino), Vittorio Ceccanti (violoncello), stimati cameristi 
e docenti del Conservatorio.
L’iniziativa è l’ultimo frutto della ormai consolidata collaborazione fra la 
Fondazione e lo “Steffani” di Castelfranco, che si propongono di dare 
un contributo alla vita culturale della città.

Ingresso intero 8 euro, ridotto 5 euro.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

iniziativa patrocinata

da domenica 2 dicembre a domenica 6 gennaio

Fertile Geometry
Fotografia e Paesaggio
mostra e workshop

Urbanautica, giornale online di fotografia 
che si occupa di esposizioni e attività 
curatoriali, in occasione della prima mostra 
europea del fotografo canadese David Pollock, 
Fertile Geometry, aperta negli spazi Bomben 
da domenica 2 dicembre 2012 a domenica 6 
gennaio 2013 (inaugurazione pubblica sabato 
1° dicembre ore 18.30), propone una riflessione 

e un dialogo sul paesaggio rurale contemporaneo. Con il patrocinio della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche, Urbanautica organizza da lunedì 3 a 
venerdì 7 dicembre il workshop Fotografia e Paesaggio per indagare e portare 
alla luce, con il contributo di fotografi provenienti da diversi paesi europei, 
assieme a David Pollock, alcuni assiomi del rapporto uomo-natura-paesaggio. 
Casa Luisa e Gaetano Cozzi, sede della Fondazione in Zero Branco (Treviso), 
immersa in otto ettari di terreno agricolo, è parsa, con la sua vocazione di 
laboratorio di paesaggio agrario, la sede ideale per l’iniziativa. Nell’ambito 
delle giornate sono previsti interventi di Domenico Luciani, architetto, 
paesaggista; Massimo Rossi, geografo storico; Marco Tamaro, agronomo, 
direttore della Fondazione. La mostra di David Pollock che ha ispirato il 
workshop è disegnata dall’architetto Massimiliano Foytik e raccoglie fotografie 
realizzate tra il 2008 e il 2010 nelle campagne della Saanich Peninsula sull’isola 
di Vancouver. «L’agricoltura» spiega Pollock «è spesso vista attraverso le lenti 
della nostalgia e romanticizzata come uno stile di vita perduto e più legato 
alla natura. I campi coltivati hanno rappresentato per me un modo proficuo 
per rapportare l’uomo alla natura, perché è rispetto a questa relazione che 
ci si può interrogare sul nostro posto nel mondo naturale. […] Questi paesaggi 
hanno a che fare con i concetti di consumo, trasformazione, rigenerazione ed 
essenza. Tuttavia, queste immagini sono anche un buon punto di osservazione 
per considerare la nostra dipendenza dai suoli fertili e vedere l’agricoltura 
quale fondamento su cui sono costruite e sostenute le nostre società».

Per informazioni: Urbanautica, info@urbanautica.com, www.urbanautica.com; 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it. 

la biblioteca informa

da giovedì 6 a domenica 9 dicembre

La Fondazione a “Più libri più liberi”

Le edizioni della Fondazione prendono parte a Roma all’undicesima Fiera 
nazionale della piccola e media editoria ideata e promossa dall’aie-
Associazione Italiana Editori con l’obiettivo di offrire al maggior numero 
possibile di piccole case editrici spazio e visibilità e insieme di realizzare 
un luogo di incontro per gli operatori professionali.
Presso lo stand G05, al piano terreno del Palazzo Congressi dell’Eur, saranno 
disponibili i volumi delle collane editoriali della Fondazione: in particolare 
quella dedicata al paesaggio, Memorie (diretta da Domenico Luciani 
e Lionello Puppi), con le monografie e i dossier annuali sui luoghi designati 
dal Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino, giunto nel 2012 
alla sua xxiii edizione; Ludica (diretta da Gherardo Ortalli e Alessandra 
Rizzi), con l’omonima rivista internazionale «Ludica. Annali di storia e civiltà 
del gioco», pubblicata in collaborazione con Viella Libreria Editrice (Roma); 
le altre pubblicazioni, tutte connesse alle attività di studi e ricerche della 
Fondazione, al suo Centro documentazione e alle iniziative espositive. 
Venerdì 7 alle ore 15 nella “sala rubino” (al primo piano) la Fondazione 
presenta al pubblico il nuovo volume a cura di domenico luciani,
Il luogo e il sacro. Contributi all’indagine sul linguaggio simbolico 
dei luoghi, pubblicato con la collaborazione dell’editore Canova (Treviso). 
Ne parlerà Domenico Luciani con Patrizia Boschiero, responsabile 
delle edizioni della Fondazione, e con altri ospiti.

Roma, Palazzo dei Congressi dell’Eur
giovedì e domenica: ore 10-20, venerdì e sabato: ore 10-21.
Informazioni sulla Fiera: www.plpl.it;
sui libri della Fondazione: www.fbsr.it, pubblicazioni@fbsr.it.

partecipazione

Articolo 9 della Costituzione.
Cittadinanza attiva per la cultura, la ricerca, il paesaggio 
e il patrimonio storico e artistico 
Proseguono le lezioni-conferenze con studiosi e interpreti della vita culturale 
italiana, organizzate nell’ambito del Progetto e Concorso nazionale promosso 
dalla Fondazione in collaborazione con il miur e con il mibac: mercoledì 5 
dicembre a Bari, Archivio di Stato, Salvatore Settis (archeologo e storico 
dell’arte) parlerà de Un bene misconosciuto: il paesaggio italiano, 
tra Costituzione, ambiente, cronache e condizioni storiche contemporanee; 
giovedì 6 dicembre a Napoli, Palazzo Reale, Francesco Marcattili (storico, 
Università degli Studi di Perugia) interverrà sul tema Verso la costituzione 
della cultura europea. Il contributo delle civiltà greca e romana; 
giovedì 13 dicembre a Mantova, Palazzo Ducale e Castello di San Giorgio, 
Tobia Scarpa (architetto) spiegherà L’importanza del rapporto artista-

A fine agosto 2012 si è conclusa la prima parte di un articolato progetto 
di catalogazione del fondo Gaetano Cozzi che comprende parte della biblioteca 
e dell’archivio dell’illustre storico scomparso nel 2001. 
Una fase preliminare di analisi era stata portata a termine in vista 
dell’incontro Casa Cozzi a Zero Branco. Un piccolo compendio agricolo, 
la sua memoria e le sue nuove ragioni (Zero Branco, Treviso, 31 marzo 2011) 
in cui si era voluto legare idealmente una sintetica riflessione sul profilo 
e il valore di questo fondo, memoria di lavoro dello studioso, a quello della vita 
del luogo in cui si trova. 
La prima parte del progetto ha preso in considerazione le pubblicazioni 
periodiche che comprendono, oltre ai titoli relativi a discipline storiche 
tra cui «Annales», «Archivio Veneto», «Rivista storica italiana», «Rassegna 
storica del Risorgimento», anche riviste di ambito più ampio quali 
«Vie del Mondo» e «Italia Nostra», con quantitativi che spaziano dalle 
centinaia di fascicoli ai numeri unici. La collezione di periodici, i cui dati sono 
accessibili dal catalogo della biblioteca della Fondazione, è quella che meglio
si presta a una fruizione immediata e che costituisce il primo passo non solo 
del lavoro di catalogazione ma anche di gestione di questo importante 
patrimonio concordata con il Comune di Zero Branco, proprietario di parte 
del fondo. 
La Fondazione ha inoltre recentemente ricevuto in dono per la biblioteca 
da Enrico Sartori alcuni volumi di arte e architettura e, a titolo di scambio 
con volumi editi dalla Fondazione, numerose altre pubblicazioni dall’Archivio 
Generale del Comune di Trieste e dalla Biblioteca Igino Benvenuto Supino 
dell’Università degli Studi di Bologna.

artigiano per lo sviluppo culturale italiano; giovedì 20 dicembre a Roma, Sala 
della Comunicazione del miur, Francesco Profumo (Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca) terrà un intervento dal titolo La promozione 
della ricerca scientifica e tecnica.
Per informazioni: www.articolo9dellacostituzione.it.

giovedì 13 ore 10
Rumore bianco
cineforum per la scuola secondaria di secondo grado.
Proiezione del documentario (2008, 88’) di Alberto Fasulo, che sarà presentato 
e commentato dallo stesso autore. Ingresso 2 euro.

Per informazioni e prenotazioni: 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, perlascuola@fbsr.it.


